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OGGETTO: Piano straordinario associati 2012/2013: programmazione utilizzo punti or-
ganico. 
N. o.d.g.: 04/03 Rep. n. 142/2014 Prot. n. 19846 UOR: Ufficio programmazione e svi-

luppo organizzativo 
 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Stefano PIVATO  X    Tonino PENCARELLI X    

Massimo BERLONI    X  Vilberto STOCCHI X    

Vittorio LIVI X    Mary Cruz BRAGA X    

Tiziana PRIMORI    X Veronica GNAGNARELLA    X 

Massimo BALDACCI X    Chiara SISTI X    

Bonita CLERI X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano alla seduta il Pro-Rettore Vicario, Prof. Giancarlo Ferrero e il Direttore Generale, Dott. Luigi Botteghi. 

 

Collegio dei Revisori dei conti 

Nome Pres. Ass.g. Ass. 

Dott.ssa Maria Luisa DE CARLI, Presidente X   

Dott.ssa Gerardina MAIORANO X   

Dott. Vincenzo GALASSO X   

 
 

Il Senato Accademico con deliberazione n. 105/2014 del 24 giugno 2014 ha proposto di utiliz-
zare immediatamente i 4,80 punti organico del Piano Straordinario Associati, ancora disponibili, 
come segue: 

- 1,40 punti organico per la procedura di chiamata di due professori Associati esterni, che ab-
biano requisiti di qualità oggettiva nel contesto dei Settori Scientifico Disciplinari strategici 
per l'Offerta Formativa dell'Ateneo, secondo quanto previsto dall’art. 18, comma 4, della leg-
ge n. 240/2010 (chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non 
sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari nell'università); 

- 3,40 punti organico da assegnare ai Dipartimenti in funzione anche delle abilitazioni ricevute 
dai ricercatori, tenendo conto dei punti organico già assegnati in precedenza (pari ad 1,80).  

 
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera n. 122 del 27 giugno 2014, ha nominato una 

Commissione composta da suoi membri, con il compito di stabilire i criteri di ripartizione dei punti 
organico al fine di definire e ottimizzare i requisiti di qualità e di efficienza per il loro utilizzo. 

Tenuto conto delle ragioni di urgenza esistenti, il Consiglio ha deciso inoltre di richiedere ai 
Dipartimenti di comunicare al più presto le proprie proposte di utilizzo di 1,40 punti organico per la 
procedura di chiamata di due professori Associati esterni, che abbiano requisiti di qualità oggetti-
va nel contesto dei Settori Scientifico Disciplinari strategici per l'Offerta Formativa di Ateneo, se-
condo quanto previsto dall’art. 18, comma 4, della legge n. 240/2010 (chiamata di coloro che 
nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovve-
ro iscritti a corsi universitari nell'università).  

Si riportano nella tabella seguente le proposte pervenute dai singoli dipartimenti. 
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Diparti-
mento 

Settore concorsuale S.S.D. Note 

DESP - - 
Intendono chiamare abi-

litati interni 

DiGiur - - - 

DISB - - 
Il DiSB appoggia la ri-
chiesta del DISBEF 

DISCUM 

10/C1 - TEATRO, MUSICA, CINEMA, TELEVISIONE E 
MEDIA AUDIOVISIVI 

10/F1 - LETTERATURA ITALIANA, CRITICA 
LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE  

L-ART/06 - CINEMA, FOTOGRAFIA E 
TELEVISIONE 

L-FIL-LET/10 - LETTERATURA ITALIANA 

Richiesta completa dei 
dati per il bando 

DiSTeVA - - 
Il DiSTeVA appoggia la 
richiesta del DISBEF 

DIPSUM 11/D1 – PEDAGOGIA E STORIA DELLA PEDAGOGIA 
M-PED/01- PEDAGOGIA GENERALE E 

SOCIALE 

Richiesta condizionata al 
fatto che il punteggio non 

sia superiore a 0,3 

DiSBeF 
01/A3 – ANALISI MATEMATICA, PROBABILITA' E 

STATISTICA MATEMATICA 
MAT/05 - ANALISI MATEMATICA  

DISTI 
10/L1 - LINGUE, LETTERATURE E CULTURE 

INGLESE E ANGLO-AMERICANA  
L-LIN/12 - LINGUA E TRADUZIONE - 

LINGUA  INGLESE  
Richiesta completa dei 

dati per il bando 

 
La Commissione nominata dal Consiglio di Amministrazione ha formulato la proposta riporta-

ta di seguito: 
 

“”     Per la ripartizione dei punti si prevede il seguente meccanismo: 
a) la distribuzione dei punti sarà proporzionale al numero dei ricercatori abilitati; 
b) allo scopo di salvaguardare i corsi prioritari dell’Ateneo, l’assegnazione di fatto terrà 

conto dei punti necessari rispetto al soddisfacimento dei requisiti qualitativi e quantita-
tivi di tali corsi prioritari. Gli eventuali anticipi di punti che saranno erogati ai Diparti-
menti in cui sono incardinati i corsi prioritari che necessitano di sostegno, saranno re-
stituiti a valere sull’assegnazione successiva. 

                     
CRITERI PER L’UTILIZZO DEI PUNTI ORGANICO 

I Dipartimenti dovranno attenersi necessariamente e prioritariamente alla: 
1. sostenibilità dell’offerta didattica dell’Ateneo in ordine al soddisfacimento dei requisiti mini-

mi qualitativi e quantitativi, tenuto conto del piano triennale e delle scelte strategiche di A-
teneo; 

2. qualità e continuità della produzione scientifica del candidato e riconosciuto impegno 
nella didattica e nei compiti gestionali. 

Inoltre, si invitano i Dipartimenti a tenere conto dei seguenti aspetti: 
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1. identificazione dei SSD/settori concorsuali completamente scoperti e riconosciuti basila-
ri in corsi di laurea/studio, tenuto conto altresì degli eventuali vincoli diretti e indiretti ri-
sultanti dalle direttive impartite dall’ANVUR; 

2. identificazione dei SSD/settori concorsuali di base o caratterizzanti spendibili su più 
corsi di studio; 

3. identificazione dei SSD/settori concorsuali di base o caratterizzanti ritenuti necessari 
per l’attività di ricerca del Dipartimento; 

4. dinamica temporale delle progressioni di carriera del candidato; 
5. possesso di idoneità particolarmente nel caso in cui abbia fatto seguito il conseguimen-

to dell’abilitazione. 
 

RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO 
Ai fini della sostenibilità dell’offerta formativa la Commissione raccomanda al CdA di istituire 
un adeguato numero di posizioni di ricercatore di tipo b, avvalendosi a questo scopo dei punti 
del turnover. L’assegnazione di queste posizioni dovrà tenere conto delle date di scadenza 
degli attuali RTD che hanno conseguito l’abilitazione, nonché delle priorità dell’offerta formati-
va in ordine al mantenimento dei corsi di laurea strategici. 
A questo scopo sarà lasciata autonomia ai Dipartimenti di avvalersi dei punti del turnover a 
propria disposizione per l’ulteriore attivazione di ricercatore di tipo b. 
La suddetta autonomia dovrà riguardare anche l’uso dei punti del PSA per l’eventuale chia-
mata in posizione di associato di RTD. 
 
CHIAMATE DI ESTERNI 
Per quanto riguarda le chiamate di esterni il CdA prevede una chiamata per ciascun Diparti-
mento, nei prossimi anni, in presenza di effettive necessità dell’offerta formativa, allo scopo di 
realizzare un’equilibrata distribuzione delle risorse. Per tali chiamate si prevede un onere di 
soli 0,3 punti a carico del Dipartimento. 

Nell’assegnazione ai Dipartimenti il CdA procederà secondo le priorità relative alla sostenibili-
tà dell’offerta didattica dell’Ateneo in ordine al soddisfacimento dei requisiti qualitativi e quan-
titativi, tenendo conto delle scelte strategiche dell’Università.”” 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- visto lo Statuto vigente dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo; 
- visto il D.P.R. 11 luglio 1980, n.382 e successive modificazioni e integrazioni; 
- vista la Legge 9 maggio 1989, n.168 “Istituzione del Ministero dell’Università e della ricerca 

scientifica e tecnologica”; 
- vista la Legge 3 luglio 1998, n.210 e successive modificazioni; 
- visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
- vista la Legge 4 novembre 2005, n.230 e successive modificazioni; 
- vista la Legge 30 dicembre 2010, n.240; 
- visto il decreto legge n. 7 del 31 gennaio 2005, convertito con modifiche dalla legge n. 43 del 

31 marzo 2005, ed in particolare l’art. 1-ter; 
- visto il decreto legge 10 novembre 2008 n.180, convertito con modificazioni, in legge 9 genna-

io 2009, n. 1; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18; 
- visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49;  



 

Delibera n. 142/2014 del Consiglio di Amministrazione del 29/07/2014 

pag. 4/6 

 

- visto il Decreto interministeriale 28 dicembre 2012 - Piano straordinario 2012 e 2013 per la 
chiamata dei professori di seconda fascia e la relativa assegnazione all’Ateneo di punti 6,40 
per l’anno 2012 e punti 0,20 per l’anno 2013; 

- visto il decreto del Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 9 agosto 2013 n. 713, 
con il quale vengono assegnati all’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo n. 3,31 punti orga-
nico per l’anno 2013; 

- vista la delibera n. 59 del 22 marzo 2013 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha as-
segnato ai Dipartimenti 6,30 punti organico per le chiamate dei professori di seconda fascia ai 
sensi dell’art. 18 della legge n. 240/2010; 

- vista la delibera n. 66 del 12 aprile 2013 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha ap-
provato le proposte dei Dipartimenti per l’attivazione di 9 procedure selettive per professori di 
seconda fascia da indire ai sensi dell’art. 18 della legge n. 240/2010; 

- visto il Decreto Rettorale n. 271/2013 del 13 giugno 2013 con il quale sono state bandite le 
procedure selettive di cui alla citata delibera del Consiglio di Amministrazione n. 66 del 12 a-
prile 2013; 

- visti i Decreti Rettorali nn. 492, 493, 494 e 495 del 2013 e nn. 71, 72, 73 e 74 del 2014 con cui 
sono stati nominati nel ruolo dei professori associati i candidati risultati idonei nelle procedure 
selettive indette con Decreto Rettore n. 271/2013; 

- considerato che in seguito alla procedure selettive espletate risultano ancora disponibili 4,60 
punti organico per l’anno 2012 e 0,20 punti organico per l’anno 2013 per la chiamata dei pro-
fessori di seconda fascia a valere sulle risorse assegnate all’Ateneo con il Decreto intermini-
steriale 28 dicembre 2012 - Piano straordinario 2012 e 2013; 

- vista la delibera del Senato Accademico n. 119 del 28 maggio 2013 con cui veniva nominata 
la Commissione per la definizione dei criteri da adottare per l’attribuzione dei punti organico ai 
dipartimenti ed alle strutture didattiche per il triennio 2013-2015 (c.d. “Commissione Punti”); 

- vista la delibera n. 183 del 26 settembre 2013 con cui il Consiglio di Amministrazione ha ap-
provato i criteri per l’attribuzione dei punti organico relativamente al personale docente; 

- vista la delibera n. 241 del 22 novembre 2013 con cui il Consiglio di Amministrazione ha ap-
provato la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2013-2015; 

- vista la delibera n. 10 del 24 gennaio 2014, di ratifica del Decreto Rettorale d’urgenza n. 
57/2013 del 18 dicembre 2013, con cui il Consiglio di Amministrazione ha modificato la pro-
grammazione del fabbisogno di personale per gli anni 2012 e 2013; 

- vista la delibera del Senato Accademico n. 105 del 24 giugno 2014; 
- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 122 del 27 giugno 2014; 
- vista la proposta presentata dalla Commissione nominata con la richiamata delibera del Con-

siglio di Amministrazione n. 122 del 27 giugno 2014; 
- ritenute prioritarie le motivazioni espresse dal DISTI e dal DISBEF per bandire i rispettivi con-

corsi; 
- ritenuto inoltre di impegnarsi a bandire il concorso richiesto dal DIPSUM nella prossima riu-

nione del mese di settembre, quando saranno assegnati i punti del turnover: 
- sentito il Direttore Generale; 
all’unanimità, 

 
delibera 

 
1. di approvare i seguenti criteri per l’utilizzo dei punti organico: 
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 Per la ripartizione dei punti si prevede il seguente meccanismo: 
a) la distribuzione dei punti sarà proporzionale al numero dei ricercatori abilitati; 
b) allo scopo di salvaguardare i corsi prioritari dell’Ateneo, l’assegnazione di fatto terrà 

conto dei punti necessari rispetto al soddisfacimento dei requisiti qualitativi e quantita-
tivi di tali corsi prioritari. Gli eventuali anticipi di punti che saranno erogati ai Diparti-
menti in cui sono incardinati i corsi prioritari che necessitano di sostegno, saranno re-
stituiti a valere sull’assegnazione successiva. 

 

CRITERI PER L’UTILIZZO DEI PUNTI ORGANICO 
I Dipartimenti dovranno attenersi necessariamente e prioritariamente alla: 

1. sostenibilità dell’offerta didattica dell’Ateneo in ordine al soddisfacimento dei requisiti mini-
mi qualitativi e quantitativi, tenuto conto del piano triennale e delle scelte strategiche di A-
teneo; 

2. qualità e continuità della produzione scientifica del candidato e riconosciuto impegno 
nella didattica e nei compiti gestionali. 

Inoltre, si invitano i Dipartimenti a tenere conto dei seguenti aspetti: 
1. identificazione dei SSD/settori concorsuali completamente scoperti e riconosciuti basila-

ri in corsi di laurea/studio, tenuto conto altresì degli eventuali vincoli diretti e indiretti ri-
sultanti dalle direttive impartite dall’ANVUR; 

2. identificazione dei SSD/settori concorsuali di base o caratterizzanti spendibili su più 
corsi di studio; 

3. identificazione dei SSD/settori concorsuali di base o caratterizzanti ritenuti necessari 
per l’attività di ricerca del Dipartimento; 

4. dinamica temporale delle progressioni di carriera del candidato; 
5. possesso di idoneità particolarmente nel caso in cui abbia fatto seguito il conseguimen-

to dell’abilitazione. 
 
RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO 
Ai fini della sostenibilità dell’offerta formativa la Commissione raccomanda al CdA di istituire 
un adeguato numero di posizioni di ricercatore di tipo b, avvalendosi a questo scopo dei punti 
del turnover. L’assegnazione di queste posizioni dovrà tenere conto delle date di scadenza 
degli attuali RTD che hanno conseguito l’abilitazione, nonché delle priorità dell’offerta formati-
va in ordine al mantenimento dei corsi di laurea strategici. 
A questo scopo sarà lasciata autonomia ai Dipartimenti di avvalersio dei punti del turnover a 
propria disposizione per l’ulteriore attivazione di ricercatore di tipo b. 
La suddetta autonomia dovrà riguardare anche l’uso dei punti del PSA per l’eventuale chia-
mata in posizione di associato di RTD. 
 
CHIAMATE DI ESTERNI 
Per quanto riguarda le chiamate di esterni il CdA prevede una chiamata per ciascun Diparti-
mento, nei prossimi anni, in presenza di effettive necessità dell’offerta formativa, allo scopo di 
realizzare un’equilibrata distribuzione delle risorse. Per tali chiamate si prevede un onere di 
soli 0,3 punti a carico del Dipartimento. 

Nell’assegnazione ai Dipartimenti il CdA procederà secondo le priorità relative alla sostenibili-
tà dell’offerta didattica dell’Ateneo in ordine al soddisfacimento dei requisiti qualitativi e quan-
titativi, tenendo conto delle scelte strategiche dell’Università.”” 
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2. di riconoscere le seguenti priorità in coerenza con i criteri stabiliti: 

Diparti-
mento 

Settore concorsuale S.S.D. 

DiSBeF 
01/A3 – ANALISI MATEMATICA, PROBABILITA' E STATISTICA 

MATEMATICA 
MAT/05 - ANALISI MATEMATICA 

DISTI 
10/L1 - LINGUE, LETTERATURE E CULTURE INGLESE E 

ANGLO-AMERICANA  
L-LIN/12 - LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA  INGLESE  

DIPSUM 11/D1 – PEDAGOGIA E STORIA DELLA PEDAGOGIA M-PED/01- PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE 

 

3. di assegnare 1,40 punti organico relativi al Piano straordinario 2012 e 2013 per la chiamata 
dei professori di seconda fascia, ai sensi dell’art.18 comma 4 della legge 240/2010, secondo 
il seguente schema: 

Diparti-
mento 

Settore concorsuale S.S.D. 

DiSBeF 
01/A3 – ANALISI MATEMATICA, PROBABILITA' E STATISTICA 

MATEMATICA 
MAT/05 - ANALISI MATEMATICA 

DISTI 
10/L1 - LINGUE, LETTERATURE E CULTURE INGLESE E 

ANGLO-AMERICANA  
L-LIN/12 - LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA  INGLESE  

 

4. di impegnarsi ad approvare il concorso richiesto dal DIPSUM nella prossima riunione del 
mese di settembre, quando saranno assegnati i punti del turnover, come segue: 

Diparti-
mento 

Settore concorsuale S.S.D. 

DIPSUM 11/D1 – PEDAGOGIA E STORIA DELLA PEDAGOGIA M-PED/01- PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE 

 

5. di invitare i Dipartimenti a segnalare prontamente le situazioni di criticità riguardanti i re-
quisiti qualitativi e quantitativi dell’offerta formativa dando inoltre mandato alla Commis-
sione di definire entro settembre anche i criteri per l’utilizzo dei punti relativi al turn over 
in modo da poter valutare in maniera complessiva le scelte di programmazione per lo svi-
luppo del personale. 
 

 

La presente delibera è letta e approvata seduta stante. 
 


